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1. PROFILO PROFESSIONALE 

 

Tecnico dei sistemi energetici 

 

Il Tecnico dei sistemi energetici ha competenze specifiche nel settore delle macchine 

idrauliche, termiche e degli impianti tecnici di edifici civili e industriali. Deve essere in grado 

di coordinare interventi di predisposizione, avviamento, controllo e manutenzione sugli 

impianti e sulle macchine ed eseguire le necessarie operazioni tecniche di regolazione e 

controllo. Deve saper dimensionare attenendosi alle norme di sicurezza e di antinquinamento 

modesti impianti, determinandone anche le previsioni di costo. 

 
[supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 152 del 1 luglio 1994] 

 

 

2. QUADRO ORARIO delle MATERIE 

nel biennio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   s.: scritto o.: orale g.: grafico p.: pratico 

*  le ore tra parentesi sono in compresenza con l’I.T.P. di indirizzo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATERIA IV V valut. 

area comune 

Italiano 4 4 s.o. 

Storia 2 2 o. 

Matematica 3 3 s.o. 

Inglese 3 3 s.o. 

Educazione fisica 2 2 s. p. 

Religione 1 1 o. 

totale ore 15 15  

area di indirizzo * 

Meccanica, macchine, disegno 4 (3) 4 (3) s.o.g. 

Impianti Termotecnici 8 (3) 8 (3) s.o.g. 

Elettrotecnica, elettronica 3 3 s.o. 

totale ore 15 15  
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3. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

La classe è stata formata da alunni provenienti dalla  IV SEA 

 

3.1. componente docenti del Consiglio di classe: 

 

docenti materia (1) (2) (3) (4) (5) 

Chiara Sozzani Italiano, Storia     + 

Serenella Priolo Matematica +     

Grazia Natalia Lapegna Inglese +     

Lucio Terruzzin  Elettronica     + 

Sabrina Vailati Religione +     

Salvatore Pinto* Impianti +     

Annibalino Del Monte Meccanica … +     

Davide Nicora Educazione Fisica    +  

Carmelo Santoro Laboratorio +     

       

 

(1) permanenza nell’intero biennio post-qualifica, 

(2) in entrambe le Quarte,  

(3) solo in 4SEA, 

(4) solo per la classe V. 

 * coordinatore. 

  

 

3.2. rappresentanti dei genitori (a) e degli alunni (b): 

 

(a) Nessun genitore si è proposto come rappresentante 

(b) Negruseri Gavril 
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3.3. elenco degli alunni con indicazione della classe di provenienza: 

 

 

 
n. Alunno Proveniente da 

4SEA 

Altro 

1 ALBANO NICHOLAS +  

2 BALDISSONI LUCA +  

3 CANELLA ENRICO +  

4 DI VITO FABIO +  

5 FLORIO ALAN +  

6 FOGLIATA GABRIELE  + 

7 GAMBATESE SIMONE 

ANTONIO 

+  

8 GIL LORA JUAN LUIS +  

9 HOLOVATYI VADYM +  

10 MARIN ALIN +  

11 NEGRUSERI GAVRIL +  

12 OMETTI MARCO +  

13 RONA FEDERICO  +  

14 STRECAPEDE ANDREA +  

15 VALENCIA RIVERA LUIS +  

16 VILLA ALESSANDRO +  

17 ZUFFADA DIEGO +  

 

 

 

N.B.:  
-  l’alunno Fogliata Gabriele proviene IV Centro Formazione AIB Castel Mella Brescia; 

- nel corso del presente anno scolastico non sono presenti  alunni disabili 
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3.4. elenco alunni e relativa situazione voti, medie e crediti scolastici III, IV anno e I Quad. V: 

 
n. Alunno votazione 

qualifica 

/100 

credito 

scolastico 

III (a) 

Media 

voti 

IV 

credito 

scolastico 

IV (b) 

(a) + (b) media 

voti V 

I Quad. 

1 Albano Nicholas 69 4 6,70 4 8 6,58 

2 Baldissoni Luca 78 6 7,10 6 12 6,47 

3 Canella Enrico 68 5 6,60 5 10 6,29 

4 Di Vito Fabio 66 5 6,60 5 10 5,76 

5 Florio Alan 74 5 6,80 5 10 6,52 

6 Fogliata Gabriele 72  6,20   6,05 

7 Gambatese 

Simone Antonio 

83 7 6,80 5 12 6,88 

8 Gil Lora Juan 

Luis 

75 6 6,50 5 11 5,76 

9 Holovatyi 

Vadym 

62 4 7,40 6 10 6,82 

10 Marin Alin 66 5 6,40 5 10 6,05 

11 Negruseri Gavril 83 7 8,10 7 14 6,82 

12 Ometti Marco 66 5 6,40 4 9 5,82 

13 Rona Federico 74 5 6,70 4 9 6,11 

14 Strecapede 

Andrea 

70 5 6,50 4 9 6,00 

15 Valencia Rivera 

Luis 

72 5 6,70 5 10 6,94 

16 Villa Alessandro  4 6,50 5 9 5,23 

17 Zuffada Diego 82 7 7,20 5 12 6,76 
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3.5. QUADRI SINOTTICI dei RISULTATI FINALI 

 

3.5.1. promossi alla classe quinta con: 
[dati relativi allo scrutinio finale della classe  4SEA (11/12) ] 

 

MATERIE debiti 6 7 8 9-10 

ITALIANO - 11 4 1 - 

STORIA - 13 2 1 - 

MATEMATICA - 7 9 - - 

INGLESE - 13 3 - - 

ELETTRONICA - 9 4 1 2 

IMPIANTI - 14 1 1 - 

MECCANICA… - 10 4 2 - 

ED. FISICA - 4 9 3  

 

3.5.2.   votazioni esame di qualifica:  3.5.3.  medie scrutinio finale classe IV:  
      

gli alunni] [in /100] [dati relativi a tutti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

media Alunni 

60-65 0 

66-70 5 

71-75 4 

76-80 1 

81-85 3 

86-90  

91-100  

media alunni 

60-65 2 

66-70 9 

71-75 3 

76-80 1 

81-85 1 

86-90  

91-100  
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3.6   RELAZIONE SULLA CLASSE 
 

La classe V SEA dell’indirizzo Tecnico dei Sistemi Energetici formato da 17 alunni, nasce 

dalla calasse 4SEA, tranne un alunno, che si è aggiunto alla classe quest’anno, e proviene dal 

Centro Formazione AIB Castel Mella Brescia.  

Nel corso del corrente anno scolastico la classe ha mantenuto alcuni docenti degli anni 

precedenti, mentre altri docenti sono subentrati quest’anno come è meglio indicato nella tab. 

3.1, tuttavia gli alunni non hanno evidenziato particolari difficoltà per cambiamenti dei su 

detti insegnanti. 

La classe non si presenta omogenea e per l’intero anno scolastico si sono evidenziati due 

gruppi di alunni distinti per comportamento e impegno. 

Un primo gruppo dotato di discreta capacità non ha sempre seguito con la necessaria 

attenzione le attività scolastiche, inoltre la presenza in classe non sempre è stata improntata a 

costruttiva collaborazione, un secondo gruppo formato da alunni volenterosi ha quasi sempre 

partecipato alle attività didattiche facendosi registrare valutazioni positive.  

Il profitto medio della classe, in relazione alle conoscenze, competenze e capacità è nel 

complesso più che sufficiente pur in presenza di risultati dipendenti da interessi e da eventuali 

lacune pregresse.  

Alcuni alunni non hanno mostrato impegno nello studio continuo ed un’adeguata attenzione 

per la rielaborazione dei contenuti momenti necessari per il raggiungimento e il 

consolidamento degli obiettivi prefissati. 

I docenti sono concordi nel ritenere che si è reso necessario un lavoro diversificato per 

sollecitare l’attenzione e la partecipazione degli studenti così da consolidare i risultati 

raggiunti.  

Nella maggior parte delle discipline le frequenti ripetizione del programma, e alcune 

interruzioni verificatesi per attività scuola–lavoro, non hanno portato ad un rallentamento 

dello svolgimento degli argomenti previsti all’inizio dell’anno. 

Sono state effettuate simulazioni di Terza Prova (con quesiti a risposta aperta e multipla) che 

hanno interessato tutte le discipline coinvolte nel nuovo Esame di Stato; i quesiti proposti 

unitamente ai programmi, di ogni singola materia, sono parte integrale del presente 

documento di classe.  

Nel corso dell’anno la classe ha partecipato a diverse attività complementari come da tabella 

allegata; per quanto riguarda lo stage aziendale tutti gli alunni hanno seguito con interesse e 

partecipazione facendo registrare valutazioni aziendali positive. 

I criteri di valutazione, gli spazi, i tempi e i mezzi utilizzati nel percorso sono presentati nei 

quadri sinottici del presente documento. 

 

Pavia  15/05/2013 
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4. OBIETTIVI PERSEGUITI 
(desunti dalle relazioni d’inizio anno e dalle relazioni finali) 

 

 

 

   
(*) Si sono avvalsi dell’insegnamento 4 alunni.  

 

AREA 

 

OBIETTIVI 

[applicati in termini di obiettivi comportamentali] 

 

CONOSCENZE 

relative a: 

 

[cfr. programmi] 

 

Religione * 
fondamenti della morale e sue distinzioni, nozioni di bioetica, dati biblici concernenti la 

persona, l’amore cristianamente inteso, la libertà. 

Italiano 
autori e a tematiche letterarie che consentano di valutare criticamente i rapporti cultura- società 

in Europa nei momenti centrali del XX secolo. 

Storia storia politica e alla storia materiale (‘800 e ‘900). 

Matematica Studio di funzioni, costruzione di grafici, derivate.                  

Inglese 
elementi grammaticali delle strutture fondamentali della lingua, lessico specifico dei testi 

tecnici. 

Elettronica 
principi basilari dei fenomeni elettrici e relative grandezze, principi di funzionamento delle 

macchine elettriche e dei dispositivi elettronici specifici, tipologie dei vari sistemi di controllo  

e gestione dei sistemi meccanico-termici. 

Impianti 
risoluzione di equazioni, potenze e logaritmi, unità di misura e analisi dimensionale per 

ricavarne equivalenze, nozioni di fisica tecnica. 

Meccanica 
meccanismi per la trasmissione della potenza, manovellismi, bilanciamento delle forze 

d’inerzia, organi di trasmissione…, sistemi di accensione, lubrificazione e raffredamento. 

Ed. Fisica 
attività motoria personale in funzione del mantenimento della salute. Obiettivi motori che 

mirano all’acquisizione di abilità e qualità specifiche. 

Sostegno Cfr. relazione finale delle attività. 

COMPETENZE 

relative a: 

 

Religione * 
valutazione consapevole dei rapporti interpersonali, con l’ambiente e i beni materiali, confronto 

con culture e religione diverse. 

Italiano 
utilizzo di strumenti idonei di analisi ed informazioni adeguate per decodificare percorsi 

letterari, riconoscendo le relazioni significative. 

Storia 
utilizzo delle conoscenze acquisite per individuare fatti storici significativi a livello politico, 

produttivo e le loro relazioni, s con l’utilizzo di sistemi elettronici.tabilire e criticare gerarchie 

di valori anche in riferimento all’attualità. 

Matematica 
proprietà di linguaggio; utilizzo dello strumento matematico in relazione alle attività 

d’indirizzo. 

Inglese 
comprensione dei documenti tecnici e dei manuali d’uso in lingua, utilizzo della lingua nella 

funzione comunicativa. 

Elettronica 
Interpretazione dei fenomeni elettrici, funzionamento dei dispositivi applicati nei sistemi 

dell’area d’indirizza, analisi problematiche inerenti il funzionamento e la gestione dei sistemi 

energetici 

Impianti 
utilizzo di calcolatrice elettronica, interpretazione di diagrammi, tabelle, diagrammi dell’aria 

umida. 

Meccanica 
Metodi finalizzati alla gestione delle macchine, capacità di coordinamento e organizzazione 

degli interventi manutentivi. 

Ed. Fisica 
Incremento delle qualità psico-fisiche, con particolare riferimento alle capacità di resistenza e 

di forza, esercitazioni a carico naturale per il miglioramento delle grandi funzioni organiche, 

pratica dei fondamentali. 

Sostegno Cfr. relazione finale delle attività. 

CAPACITA’ 

 

Linguistico – espressive 

Logico – interpretative 

Critiche e di rielaborazione 

Organizzare il proprio lavoro con consapevolezza ed autonomia    

Comunicare e documentare adeguatamente il proprio lavoro 

Inserirsi in un gruppo di lavoro apportando un contributo produttivo. 
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5.  CONTENUTI 

 

Come emerge dai verbali del Consiglio di Classe e dalle relazioni finali dei singolo docenti, il 

programma è stato svolto globalmente come previsto, anche se talvolta gli argomenti sono 

stati trattati in modo non approfondito, a causa del superficiale interesse dimostrato da una 

parte degli alunni e della partecipazione non sempre costante. 

 

6. METODI 

 

La lezione frontale è risultata un valido metodo d’insegnamento per tutte le discipline, 

unitamente alle prove individuali con esposizione dei dati e loro commento.  

E’ stato costantemente consigliato ai discenti uno studio autonomo degli argomenti trattati, 

finalizzato non alla mera memorizzazione, ma alla comprensione e al consolidamento delle 

conoscenze in competenze. 

E’ anche stato favorito il coinvolgimento degli alunni nella discussione degli argomenti 

trattati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Metodo Rel. ital. sto. mat. ingl. mecc. imp. elett. ed. f. 

Lezione 

frontale 
         

lavoro di 

gruppo 
         

Prove 

individuali 
         

problema  

svolgimento 
         

processi  

individualizzati 
         

Integrazione          

Discussione          

ricerche e  

relazioni 
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7. MEZZI 

 

L’uso del libro di testo è stato spesso integrato con dettatura di appunti, fotocopie, lucidi. 

Sono stati visionati filmati di carattere tecnico e storico. Sono stati utilizzati programmi 

informatici per simulazioni relative alle discipline d’indirizzo. 

 

strumenti rel. ital. sto. mat. ingl. mecc. imp. elett. ed. f. 
Manuali          

Appunti          

Fotocopie          
lavagna  

luminosa 
         

uscite  

didattiche 
         

conferenze  

con esperti 
         

Computer          
Esperimenti 

di laboratorio 
         

stage in  

azienda 
         

Audiovisivi          
Attrezzi 

palestra 
         

gare e concorsi          
Attività 

extrascolastiche 
         

 

 

 

 

 

8. SPAZI 

 

 

Si sono svolti incontri con esperti presso la sede Centrale (aula 49); per due settimane gli 

alunni hanno partecipato a stage aziendali al fine di acquisire una prima esperienza lavorativa . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

spazi  rel. ital. sto. mat. ingl. mecc. imp. elett. ed. f. 

Aula          

Laboratori          

Palestra          

aula computer          

Teatro          

Aziende          

aula 49          
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9. TEMPI 

 

Tutti i docenti hanno convenuto inizialmente di adeguare i tempi di insegnamento ai ritmi di 

apprendimento della classe, strutturando parte dell’orario settimanale per aiutare gli alunni in 

difficoltà a consolidare alcuni argomenti affrontati. In particolare per buona parte delle 

discipline è stata necessaria all’inizio dell’anno scolastico un’attività di ripasso degli elementi 

di base. Nel secondo quadrimestre vi sono state numerose interruzioni dell’attività didattica, le 

quali hanno condizionato lo svolgimento del programma e richiesto una ridefinizione dei 

tempi di intervento. 

 

 

10. CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 (desunti dalle relazioni d’inizio anno) 

 

ITALIANO 
 

[produzione scritta] 

 

livello d’insufficienza 

Errori frequenti, in vario grado gravi, nell’ortografia, a livello sintattico e nell’uso 

della punteggiatura; lessico inadeguato e ripetitivo. Svolgimento non coerente con la 

traccia proposta, ripetitivo, organizzazione logica carente, unita a poche 

argomentazioni contraddittorie, affermazioni non sviluppate e assenza di riflessioni 

personali. 
 

livello di sufficienza 

Errori non gravi di ortografia, sintassi, punteggiatura; lessico semplice ma 

rispondente allo scopo. Coerenza con la traccia proposta, contenuti organizzati con 

logica, affermazioni e riflessioni personali motivate in modo adeguato. 

 

livello superiore 

Correttezza a livello ortografico, sintattico, di punteggiatura, unita a ricchezza e 

precisione lessicale. Arricchimento della traccia proposta con riflessioni personali  

                       pertinenti, affermazioni motivate espresse con rigore logico. 

 

[produzione orale] 

 

livello d’insufficienza 

Motivazione carente, partecipazione ed impegno discontinui; informazioni sui 

contenuti molto superficiali e lacunose; gravi imprecisioni terminologiche ed 

incapacità di attuare minimi collegamenti interni alle opere analizzate. 
 

livelli positivi 

Sufficiente: partecipazione attenta, impegno costante; informazioni adeguate ma non 

approfondite, terminologia corretta ma non completa, capacità di collegamenti. 

Superiore: partecipazione attenta ed attiva, impegno accurato; informazioni 

esaurienti, approfondite, terminologia precisa, capacità di collegare i vari livelli. 

 

 

 

 

STORIA 
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livello d’insufficienza 

Motivazione carente, partecipazione ed impegno discontinui; informazioni sui 

contenuti molto superficiali e lacunose, incapacità di organizzare le informazioni 

secondo relazioni causali, imprecisioni terminologiche ed incapacità di attuare 

minimi collegamenti tra situazioni politiche, tra elementi strutturali di realtà 

materiali. 
 

 

livelli positivi 

Sufficiente: partecipazione attenta, impegno costante; informazioni adeguate ma non 

approfondite, terminologia corretta ma non completa, capacità di organizzazione 

delle informazioni e di collegamenti. 

Superiore: partecipazione attenta ed attiva, impegno accurato; informazioni 

esaurienti, approfondite, terminologia precisa, capacità di collegare i vari livelli. 

 

 

 

 

INGLESE 

 

[produzione scritta] 

 

livello d’insufficienza 

Ortografia e sintassi incerte, organizzazione logica imprecisa, contenuti poveri. 
 

livello di sufficienza 

Ortografia corretta, padronanza delle fondamentali regole grammaticali, 

comprensione frammentaria ma accettabile, conoscenza approssimativa della 

terminologia tecnica. 

 
livello superiore 

Correttezza grammaticale, comprensione sicura e rielaborazione personale. 
 

 

                            [produzione orale] 

 

livello d’insufficienza 

Lacunosa competenza sia grammaticale che tecnica, esposizione frammentaria e 

rielaborazione errata o del tutto assente. 
 

livelli positivi 

Sufficiente: conoscenza elementare delle strutture grammaticali e del lessico, 

esposizione incerta e tendenzialmente mnemonica, sufficiente padronanza della 

terminologia tecnica. 

Superiore: conoscenza più approfondita, comprensione sicura e rielaborazione 

autonoma. 
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MATEMATICA 

livello d’insufficienza 

Scarsa motivazione e impegno discontinuo, difficoltà nell’organizzare il lavoro, 

partecipazione saltuaria. Informazione superficiale e lacunosa sui contenuti svolti, 

difficoltà nella loro acquisizione, esposizione non organica e senza terminologia 

specifica, difficoltà nel cogliere gli elementi costitutivi di un insieme complesso. 
 

 livello di sufficienza 

Motivazione allo studio, organizzazione del lavoro non sempre autonoma, 

partecipazione costante ma senza offrire contributi personali. Informazione 

essenziale sui contenuti svolti, loro comprensione, analisi corretta dei contenuti con 

eventuale aiuto. 
 

livello superiore alla sufficienza 

Motivazione allo studio e impegno costante, organizzazione autonoma del lavoro, 

partecipazione assidua con contributi personali, informazione completa e precisa sui 

contenuti svolti, rielaborazione personale, esposizione organica con linguaggio 

tecnico appropriato, individuazione di sintesi originali ed efficaci, capacità di 

valutazioni critiche e pertinenti. 
 

 

 

     DISCIPLINE TECNICHE 

[IMPIANTI, MECCANICA…, ELETTRONICA]          

 

 

livelli di insufficienza 

Scarsa motivazione e impegno discontinuo, difficoltà nell’organizzare il lavoro, 

partecipazione saltuaria. Informazione superficiale e lacunosa sui contenuti svolti, 

difficoltà nella loro acquisizione, esposizione non organica e senza terminologia 

specifica, difficoltà nel cogliere gli elementi costitutivi di un insieme complesso. 
 

livello di sufficienza 

Motivazione allo studio, organizzazione del lavoro non sempre autonoma, 

partecipazione costante ma senza offrire contributi personali. Informazione 

essenziale sui contenuti svolti, loro comprensione, analisi corretta dei contenuti con 

eventuale aiuto. 
 

livello superiore alla sufficienza 

Motivazione allo studio e impegno costante, organizzazione autonoma del lavoro, 

partecipazione assidua con contributi personali, informazione completa e precisa sui 

contenuti svolti, rielaborazione personale, esposizione organica con linguaggio 

tecnico appropriato, individuazione di sintesi originali ed efficaci, capacità di 

valutazioni critiche e pertinenti. 
 

 

RELIGIONE 
 

livelli di insufficienza 

Scarsa motivazione e impegno discontinuo, difficoltà nell’organizzare il lavoro, 

partecipazione saltuaria. Informazione superficiale e lacunosa sui contenuti svolti, 

difficoltà nella loro acquisizione, esposizione non organica e senza terminologia 

specifica. 
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livello superiore alla sufficienza 

Motivazione allo studio e impegno costante, organizzazione autonoma del lavoro, 

partecipazione assidua con contributi personali, informazione completa e precisa sui 

contenuti svolti, rielaborazione personale, esposizione chiara e precisa. 

 
 

EDUCAZIONE FISICA 
 

La valutazione non dipende dalle potenziali capacità dell’alunno, quanto dai 

miglioramenti  rilevati nelle esercitazioni pratiche e nella partecipazione. 

Sei: interesse saltuario o settoriale, pochi miglioramenti. 

Sette: buona partecipazione, miglioramenti generali. 

Otto o più: partecipazione attiva, rilevanti miglioramenti, adattamento delle capacità 

motorie a ogni situazione. 
 

 

11. STRUMENTI PER L’ACCERTAMENTO DI 

 CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITA’ 

 

Per quanto riguarda la tipologia delle verifiche sono state seguite le indicazioni approvate 

nell’ambito delle riunioni disciplinari, alle quali si rinvia per gli elementi di dettaglio e le 

considerazioni relative. Sono state effettuate interrogazioni ed esercitazioni scritte in 

numero non inferiore, comunque, a due per quadrimestre. Per le esercitazioni pratiche, 

sono state eseguite numerose prove grafiche e risoluzioni di problemi numerici in 

applicazione delle teorie studiate. Sono stati valutati anche interventi dal posto e lavori 

individuali e di gruppo. Le valutazioni hanno tenuto conto della situazione di partenza, 

dei miglioramenti, dell’impegno e della partecipazione all’attività didattica.   

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Frequenza: f   frequente cs   costante p   periodico   
 

 

 

Strumenti Rel. ital. sto. mat. ingl. Mecc. imp. elett. ed. f. freq. 

Intervento          f 
Interrogazione lunga          p 
lavori di gruppo          f 
test motori, percorsi  

osservazioni 
         f 

Componimento 

[ITAL.: tipol. a,b,c,d] 
         p 

questionario a 

 risposta aperta 
         p 

questionario a 

risposta multipla 
         p 

analisi testuale guidata          cs 
analisi testuale libera          f 
lettura tabelle e grafici          cs 
Relazioni          p 
Prove pluridisciplinari 

(simulazioni III prova) 
         p 

Laboratorio          p 
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12. OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

Il consiglio di classe ha perseguito nel corso dell’intero anno scolastico i seguenti obiettivi, 

comuni a tutte le discipline: 
 

1) obiettivi relativi alla socializzazione: 

 + mantenere un rapporto corretto nei confronti degli altri (compagni, docenti, personale) 

 + conservare con cura attrezzature e locali 

 + essere solidali 

 + partecipare all’attività didattica in modo collaborativo e responsabile 

 + saper partecipare correttamente ad una discussione, a un gruppo di lavoro 

 + saper valutare con attenzione gli aspetti motivazionali del proprio lavoro 
 

2) obiettivi relativi al saper fare: 

 + saper raccogliere ed ordinare il materiale informativo  

+ saper porsi obiettivi, organizzare il lavoro in modo autonomo e secondo tempi adeguati e       

metodi idonei 

 + formulare ipotesi e modelli 

 + attuare esperimenti  

 + ricercare concetti più ampi 

 + saper utilizzare tecniche adeguate di presentazione dei dati (tabelle) 

 + saper utilizzare strumenti (dizionari, bibliografie, computer, strumentazione tecnica) 
 

I tempi e i metodi per il conseguimento degli obiettivi del secondo gruppo sono indicati nelle 

sezioni relative ai metodi didattico – disciplinari e nelle relazioni delle singole discipline; per 

gli obiettivi del primo gruppo, i docenti, in collaborazione con la Presidenza, hanno stabilito 

con gli alunni un dialogo costante secondo regole esplicitate e chiare sui comportamenti in 

oggetto. Tutti i docenti hanno, poi, aiutato gli alunni a chiarire gli aspetti motivazionali, 

relativi all’impegno nello studio, in vista del’Esame di Stato, al fine di affrontare anche con 

efficacia il momento d’ansia che tale impegno comporta. L’insegnamento di Religione ha 

partecipato, nei termini descritti nella relazione finale di materia, al conseguimento di questi 

obiettivi.  
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13. ATTIVITA’ COMPLEMENTARI E INTEGRATIVE 

 

 

Glia allievi hanno effettuato visite guidate ed altre attività finalizzate all’integrazione 

dell’offerta formativa, di seguito indicate.  

 

 

 

 

 

 

14. Completano il Documento di Classe i seguenti allegati: 

a) i programmi delle singole discipline, 

b) relazione iniziativa Scuola – Lavoro, 

c) esempi di III Prova, proposti nel corso dell’anno, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività 

extracurricolari Progetto Deportazioni, Sterminio, Shoah 

Incontri 

Per la fase orientativa – formativa in aula nel corrente anno scolastico sono stati 

coinvolti i docenti interni dell’area d’indirizzo ed esperti esterni dell’ASL e DPL 

di Pavia 

Iniziative scuola - 

lavoro 

La classe durante il corrente anno scolastico ha effettuato Stage aziendali presso 

Ditte della zona per la durata di 80 ore 
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 ISTITUTO PROFESSIONALE 

INDUSTRIA E ARTIGIANATO 

L. Cremona 

PAVIA 

anno scolastico 2012-2013                                                                           classe 5SEA  

 

 

PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO  

 

IMPIANTI  

 

PROF. PINTO SALVATORE 

 

1. Dispersione di calore – materiali isolanti; 

2. Propagazione del calore attraverso i materiali: corpi scaldanti,  

3. Trasformazione termodinamiche fondamentali; 

4. Sintesi della normativa sul risparmio energetico e sull’inquinamento a livello Nazionale e 

Regionale ( Lombardia); 

5. Impianti termo-tecnici , dimensionamento di tubazioni con l’uso di diagrammi e tabelle–

norme relative; 

6. Combustibili Solidi , Liquidi, Gassosi,  

7. Centrali termiche impianti di adduzione dei combustibili liquidi e gassosi e relativa 

normativa; 

8. Generatori di vapore caratteristiche termodinamiche del vapore acque e lettura dei relativi 

diagrammi; 

9. Scambiatori di calore classificazione e calcolo e dimensionamento degli stessi, 

10. Solare termico, schemi di impianto a collettori in serie e in parallelo, 

11. Condensatori di vapori; 

12. Impianti di condizionamento , l’aria e le sue trasformazioni; 

13. Caratteristiche tecniche e funzionali delle centrali di trattamento aria; 

14. Condotte d’aria dimensionamento mediante diagrammi e tabelle e norme relative , 

misurazione della portata e della prevalenza; 

15. Cicli frigoriferi  macchine e impianti frigoriferi; 

16. Pompe di calore, 

 

Pavia 30-05-2013 

L’Insegnante________________________                                  Alunni_______________________ 

                                                                                                                  _______________________ 
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-Potenziamento fisiologico: corsa ed andature, balzi, circuit-training e lavoro a 
stazioni per sollecitare la resistenza organica e la forza degli arti inferiori e 
superiori. 
 
Stretching individuale ed a coppie 
 
-Tecnica( fondamentali ) e tattica di giochi di squadra: pallavolo-basket-
calcetto : 3 contro 3 ,  5 contro 5 
 
-Test d'ingresso 
 
-Test motori di verifica: 
 
Forza A.S  ( dinamica ed isometrica) 
Forza A.l.  ( balzo da fermo- triplo da fermo ) 
Abalakov 
 
-Riflessioni sulle informazioni  del "giornalismo sportivo": dibattiti  su fatti ed 
avvenimenti di attualità sportiva 
 
 
-tesine per discussione orale 
 
 

 

 

 

 

                                                                                                  Prof. Nicora Davide 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA 

CLASSE 5SE 

ANNO SCOLASTICO 2012/13 

 

ALUNNO…………………………………………………………….. 

 

VALUTAZIONE DOMANDE A RISPOSTA SINGOLA   2 X 5 = 10 

 

 

MATERIA RISPOSTA 

NULLA 

0 

INSUFF. 

1  -   9 

SUFFICIENTE 

10 

BUONA 

11  -   15 

TOTALE 

STORIA 1      

STORIA 2      

INGLESE 1      

INGLESE 2      

ELETTRONICA 1      

ELETTRONICA 2      

MATEMATICA 1      

MATEMATICA 2      

MECCANICA 1      

MECCANICA 2      

      

 

 

PUNTEGGIO ATTRIBUITO  -------------------- 

                                                            15 

 

 

VALUTAZIONE QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA 

 

 

 

MATERIA RISPOSTE 

ESATTE 

PUNTI 

STORIA    

INGLESE    

ELETTRONICA    

MATEMATICA    

IMPIANTI    

   

 

 

PUNTEGGIO ATTRIBUITO ------------------ 

                                                           15 

 

 



 30 

PUNTEGGIO TOTALE IN  --------------------                               ( ----------------- ) 

                                                          15                                                      10 

 

ANNO SCOLASTICO 2012/13 

 

MODALITA’ DI CORREZIONE TERZA PROVA 

 

15 QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA  3 PER DISCIPLINA 

 

AD OGNI RISPOSTA CORRISPONDE UN PUNTO 

 

 

MATERIA RISPOSTE CORRETTE PUNTI 

STORIA   

INGLESE   

ELETTRONICA   

MATEMATICA   

MECCANICA   

   

   

 

 

PUNTI REALIZZATI PUNTEGGIO 

IN / 15 

1 1 

2 2 

3 3 

4 4 

5 5 

6 6 

7 7 

8 8 

9 9 

10 10 

11 11 

12 12 

13 13 

14 14 

15 15 

 

 

X 
Tot. 

  

PUNTEGGIO IN 

QUINDICESIMI 

/15 
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